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INTRODUZIONE  

La presente Nota Integrativa al Bilancio di Previsione è redatta ai sensi di quanto previsto al punto 

9.11 del principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, Allegato 4/1 al 

D.lgs.118/2001 e dell'art. 11 comma 5 del D.lgs. 118/2011.  

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118 coordinato con il decreto legislativo 10 agosto 2014, 

n.126, ha introdotto un nuovo sistema contabile cosiddetto armonizzato avente la finalità di 

rendere i bilanci degli enti territoriali omogenei fra loro e con quelli della restante Pubblica 

Amministrazione anche ai fini del consolidamento dei conti pubblici.  

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (Allegato 4/1) prevede, 

per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della Nota Integrativa al 

bilancio di previsione, la quale consiste in una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio.  

La Nota Integrativa arricchisce il bilancio di previsione di informazioni, integrandolo con dati 

quantitativi o esplicativi, al fine di rendere chiara e comprensiva la lettura dello stesso. Il 

documento analizza alcuni dati, illustrando le ipotesi assunte e, in particolare, i criteri adottati nella 

determinazione dei valori del bilancio di previsione.  

Per la redazione della nota integrativa allegata al bilancio di previsione il principio contabile 

stabilisce solo un contenuto minimo costituito da: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 

dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a 

tale fondo; 

b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 

al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 

principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 

attribuiti dall’ente; 

c)  l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 

dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 
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d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito 

e con le risorse disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in 

essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata; 

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE 
PREVISIONI  

I postulati del sistema di bilancio, o principi contabili, sono disposizioni tecniche di attuazione e di 

integrazione dell’ordinamento finanziario e contabile, formulati nel rispetto delle norme e secondo 

le finalità volute dal legislatore.  

Si distinguono in postulati contabili o principi contabili generali e principi contabili applicati.  

I postulati contabili costituiscono i fondamenti e le regole di carattere generale cui deve informarsi 

l’intero sistema di bilancio.  

I principi contabili applicati specificano i singoli istituti definiti nell’ordinamento e identificano i 

corretti adempimenti in coerenza con le indicazioni generali dei postulati.  

I postulati, così come i principi contabili applicati, sono soggetti ad evoluzione nel tempo e 

conseguentemente a revisione costante da parte del legislatore, al fine di rispondere alle mutevoli 
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esigenze dei destinatari dei bilanci in merito alla qualità dell'informazione e l'attendibilità dei 

valori espressi, in conformità ai cambiamenti socio-economici del paese. 

Il T.U.E.L., all’art. 151 comma 1, individua i postulati che devono essere osservati in sede di 

programmazione ma che hanno valenza generale e riguardano quindi tutto il sistema di bilancio.  

A seguito dell’introduzione del D.lgs. 118/2011 l’articolo 151, così come l’art 162 rubricato 

“Principi del Bilancio”, rimanda l’individuazione dei principi contabili generali ed applicati agli 

allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.  

 

Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione 2026-2028 sono state 

predisposte nel rispetto dei principi contabili, che sono il principio dell'annualità, dell'unità, 

dell'universalità, dell'integrità, della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità, della 

significatività e rilevanza, della flessibilità, della congruità, della prudenza, della coerenza, della 

continuità e della costanza, della comparabilità e della verificabilità, della neutralità, della 

pubblicità, dell'equilibrio di bilancio, della competenza finanziaria, della competenza economica, 

della prevalenza della sostanza sulla forma. 

 

Con gli allegati 4/1, 4/2, 4/3 e 4/4 al D.Lgs. 118/2011 vengono definiti ulteriori principi contabili 

definiti “applicati”, che sono: 

1. Principio contabile applicato della programmazione (allegato 4/1) 

2. Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (allegato 4/2) 

3. Principio contabile applicato della contabilità economica patrimoniale (allegato 4/3) 

4. Principio contabile applicato del bilancio consolidato (allegato 4/4) 

 

Come disposto dal D.lgs. 118/2011, integrato e corretto dal D.lgs. 126/2014, all’art. 39 comma 2, il 

bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo 

esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi.  
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Si riportano le risultanze finali come da all. 9 Quadro Generale Riassuntivo: 
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FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato 

dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal Decreto 

Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, 

disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e 

difficile esazione accertati nell’esercizio. 

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, 

denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è 

determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si 

prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi 

cinque esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di 

bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Nel calcolo dell’accantonamento al FCDE l’Ente non si è giovato della deroga di cui all’art. 107 bis 

DL 18/2020. 

 

Si riportano di seguito le composizioni del fondo crediti dubbia esigibilità del triennio 2026-2028: 
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ESERCIZIO 2026 

Percentuale di accantonamento obbligatorio al fondo: 100% 

Percentuale di accantonamento effettiva a bilancio: 100% 

 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 797.519,79 28.912,75 28.912,75 3,63%

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 797.519,79 28.912,75 28.912,75 3,63%

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,00%

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,00%

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00%

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 4.430,00 0,00 0,00 0,00%

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00 0,00%

1000000 TOTALE TITOLO 1 801.949,79 28.912,75 28.912,75 3,61%

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 61.890,91 - - -

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00%

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 5.000,00 0,00 0,00 0,00%

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00%

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 - - -

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%

2000000 TOTALE TITOLO 2 66.890,91 0,00 0,00 0,00%

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

STANZIAMENTI 

DI BILANCIO 

(a)

% di 

stanziamento 

accantonato al 

fondo nel 

rispetto del 

principio 

contabile 

applicato 3.3

(d)=(c/a)

ACCANTONAM

ENTO 

EFFETTIVO DI 

BILANCIO

(c) 

ACCANTONAM

ENTO 

OBBLIGATORIO 

AL FONDO

(b)
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ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 87.960,00 5.401,82 5.401,82 6,14%

3020000
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e 

degli illeciti
1.700,00 0,00 0,00 0,00%

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00%

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 40.840,00 356,60 356,60 0,87%

3000000 TOTALE TITOLO 3 130.500,00 5.758,42 5.758,42 4,41%

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 248.552,00 0,00 0,00 0,00%

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 248.552,00 - - -

Contributi agli investimenti da UE 0,00 - - -

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00%

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00 - - -

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 - - -

Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00%

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 5.000,00 0,00 0,00 0,00%

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 63.000,00 0,00 0,00 0,00%

4000000 TOTALE TITOLO 4 316.552,00 0,00 0,00 0,00%

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00%

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00%

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00%

TOTALE GENERALE 1.315.892,70 34.671,17 34.671,17 2,63%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 999.340,70 34.671,17 34.671,17 3,47%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 316.552,00 0,00 0,00 0,00%
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ESERCIZIO 2027 

Percentuale di accantonamento obbligatorio al fondo: 100% 

Percentuale di accantonamento effettiva a bilancio: 100% 

 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 793.473,64 28.912,75 28.912,75 3,64%

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 793.473,64 28.912,75 28.912,75 3,64%

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,00%

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,00%

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00%

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 4.430,00 0,00 0,00 0,00%

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00 0,00%

1000000 TOTALE TITOLO 1 797.903,64 28.912,75 28.912,75 3,62%

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 52.543,00 - - -

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00%

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 5.000,00 0,00 0,00 0,00%

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00%

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 - - -

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%

2000000 TOTALE TITOLO 2 57.543,00 0,00 0,00 0,00%

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

STANZIAMENTI 

DI BILANCIO 

(a)

% di 

stanziamento 

accantonato al 

fondo nel 

rispetto del 

principio 

contabile 

applicato 3.3

(d)=(c/a)

ACCANTONAM

ENTO 

EFFETTIVO DI 

BILANCIO

(c) 

ACCANTONAM

ENTO 

OBBLIGATORIO 

AL FONDO

(b)
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ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 85.960,00 5.401,82 5.401,82 6,28%

3020000
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e 

degli illeciti
1.700,00 0,00 0,00 0,00%

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00%

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 40.840,00 356,60 356,60 0,87%

3000000 TOTALE TITOLO 3 128.500,00 5.758,42 5.758,42 4,48%

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00%

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 0,00 - - -

Contributi agli investimenti da UE 0,00 - - -

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00%

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00 - - -

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 - - -

Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00%

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 1.000,00 0,00 0,00 0,00%

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 14.000,00 0,00 0,00 0,00%

4000000 TOTALE TITOLO 4 15.000,00 0,00 0,00 0,00%

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00%

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00%

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00%

TOTALE GENERALE 998.946,64 34.671,17 34.671,17 3,47%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 983.946,64 34.671,17 34.671,17 3,52%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 15.000,00 0,00 0,00 0,00%
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ESERCIZIO 2028 

Percentuale di accantonamento obbligatorio al fondo: 100% 

Percentuale di accantonamento effettiva a bilancio: 100% 

 
  

 

 

 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 791.666,47 28.912,75 28.912,75 3,65%

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 791.666,47 28.912,75 28.912,75 3,65%

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,00%

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,00%

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00%

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 4.430,00 0,00 0,00 0,00%

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00 0,00%

1000000 TOTALE TITOLO 1 796.096,47 28.912,75 28.912,75 3,63%

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 46.915,00 - - -

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00%

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 5.000,00 0,00 0,00 0,00%

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00%

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 - - -

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%

2000000 TOTALE TITOLO 2 51.915,00 0,00 0,00 0,00%

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

STANZIAMENTI 

DI BILANCIO 

(a)

% di 

stanziamento 

accantonato al 

fondo nel 

rispetto del 

principio 

contabile 

applicato 3.3

(d)=(c/a)

ACCANTONAM

ENTO 

EFFETTIVO DI 

BILANCIO

(c) 

ACCANTONAM

ENTO 

OBBLIGATORIO 

AL FONDO

(b)
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ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 85.960,00 5.401,82 5.401,82 6,28%

3020000
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e 

degli illeciti
1.700,00 0,00 0,00 0,00%

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00%

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 40.840,00 356,60 356,60 0,87%

3000000 TOTALE TITOLO 3 128.500,00 5.758,42 5.758,42 4,48%

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00%

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 0,00 - - -

Contributi agli investimenti da UE 0,00 - - -

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00%

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00 - - -

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 - - -

Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00%

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 1.000,00 0,00 0,00 0,00%

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 14.000,00 0,00 0,00 0,00%

4000000 TOTALE TITOLO 4 15.000,00 0,00 0,00 0,00%

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00%

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00%

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00%

TOTALE GENERALE 991.511,47 34.671,17 34.671,17 3,50%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 976.511,47 34.671,17 34.671,17 3,55%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 15.000,00 0,00 0,00 0,00%
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FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 

La legge di bilancio n. 145 del 2018 e ss.mm.ii ha introdotto, all’art 1 commi 859-863, una 

sostanziale novità a far data dall’esercizio 2021: il fondo di garanzia dei debiti commerciali.  

Tale accantonamento, calcolato in percentuale variabile sugli stanziamenti di spesa del bilancio 

2026-2028 per acquisto di beni e servizi  con esclusione degli stanziamenti di spesa che utilizzano 

risorse con specifico vincolo di destinazione, è obbligatorio nel caso in cui: 

• l'ente presenti nell’anno precedente un indicatore di ritardo, calcolato sulle fatture ricevute e 

scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni 

commerciali. In caso di ritardo, l'obbligo di accantonamento è pari: 

al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, in caso di ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;   

al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;   

al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente.  

• l'ente non abbia ridotto, alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, lo stock di debito 

commerciale scaduto e non pagato di almeno il 10% rispetto all'ammontare registrato alla fine del 

penultimo anno precedente e comunicato alla piattaforma dei crediti commerciali. In questo caso 

il fondo ammonta al 5% degli stanziamenti. L’Ente che, pur trovandosi in questa fattispecie, alla 

fine dell’esercizio precedente presenti uno stock di debito scaduto non superiore al 5% delle 

fatture ricevute nell'anno, non è comunque tenuto ad accantonare il fondo di garanzia.  

• l'ente non abbia assolto agli obblighi di comunicazione dei pagamenti alla piattaforma dei crediti 

commerciali e di trasparenza dei pagamenti sul proprio sito istituzionale, in base al Dlgs 33/2013 

(anche in questo caso l’obbligo di accantonamento è pari al 5%). 

Considerato che alla data odierna, dalle risultanze PCC, emerge un andamento tempestivo del 

pagamento dei debiti commerciali nell’esercizio 2025, stanziare risorse correnti a tal fine 

creerebbe delle difficoltà al fine del pareggio di bilancio, si rimanda così l’eventuale definizione e 
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recepimento nel bilancio di previsione 2026/2028 entro il termine previsto dal comma 862 (28 

febbraio 2026).  

Si precisa comunque che risulta accantonata al risultato presunto di amministrazione al 

31.12.2025 la somma di € 12.052,00 derivante dal ritardo nel pagamento dei debiti commerciali 

registrato a fine esercizio 2024. Col consuntivo 2025 verranno probabilmente liberate le relative 

risorse. 

ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO 

PRECEDENTE 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 

determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 

ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla 

situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie di bilancio:  

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 

individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento dei investimenti 

determinanti; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro 

smaltimento);  

3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

 

Si riporta di seguito la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto al 
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31/12/2025: 

 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2025 529.018,23

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2025 186.496,81

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2025 2.073.285,61

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2025 2.412.371,93

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2025 298,05

(+) Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2025 6.622,28

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2025 1.722,17

=
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2025 alla data di redazione del bilancio di 

previsione dell'anno 2026 384.475,12

+ Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio 2025 65.000,00

- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2025 20.000,00

- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00

+ Incremento dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00

+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00

- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2025 0,00

= A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12/2025 429.475,12

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025:
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Ai sensi dell’art. 187 D.Lgs. n. 267/2000: 

“3.  Le  quote  del  risultato  presunto  derivanti   dall'esercizio precedente,  costituite  da  accantonamenti  

risultanti   dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi  vincolati  possono  essere utilizzate   per   le   

finalita'   cui    sono    destinate    prima dell'approvazione del  conto  consuntivo  dell'esercizio  precedente, 

attraverso l'iscrizione di tali risorse,  come  posta  a  se'  stante dell'entrata, nel primo esercizio del bilancio di  

previsione  o  con provvedimento di  variazione  al  bilancio.  L'utilizzo  della  quota vincolata  o  accantonata  

del  risultato   di   amministrazione   e' consentito, sulla base di una  relazione  documentata  del  dirigente 

competente, anche in caso di  esercizio  provvisorio,  esclusivamente per garantire la prosecuzione  o  l'avvio  

di  attivita'  soggette  a termini o scadenza, la cui mancata  attuazione  determinerebbe  danno per l'ente, 

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2025 133.585,77

Accantonamento residui perenti al 31/12/2025. (solo per le regioni) 0,00

Fondo anticipazioni liquidità 0,00

Fondo perdite società partecipate 0,00

Fondo contenzioso 80.000,00

Fondo di garanzia debiti commerciali 12.052,00

Fondo obiettivi di finanza pubblica 2.919,00

Altri accantonamenti 12.325,20

B) Totale parte accantonata 240.881,97

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00

Vincoli derivanti da trasferimenti 102.029,18

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Altri vincoli 0,00

C) Totale parte vincolata 102.029,18

Parte destinata agli investimenti

D) Totale destinata agli investimenti 0,00

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 86.563,97

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare

0,00

51.436,50

0,00

0,00

51.436,50

3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 previsto nel bilancio:

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo - salvo l'utilizzo del FAL)

Utilizzo quota vincolata

Utilizzo quota destinata agli investimenti  (previa approvazione del rendiconto)

Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto)

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto
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secondo le modalita' individuate  al  comma  3-quinquies. 

(…) 

3-ter.   Costituiscono   quota   vincolata   del    risultato    di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie  di bilancio:  

(…) 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per  una specifica destinazione determinata;  

(…) 

3-quater. Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate  del risultato di amministrazione presunto ai sensi 

del comma 3, entro  il 31 gennaio la Giunta verifica l'importo  delle  quote  vincolate  del risultato di 

amministrazione presunto sulla base di un  preconsuntivo relativo  alle  entrate   e   alle   spese   vincolate   ed   

approva l'aggiornamento  dell'allegato  al  bilancio  di  previsione  di  cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del 

decreto legislativo  23  giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.” 

Premesso che: 

- gli enti in eccedenza di risorse Covid-19 ai sensi del D.M. 19 giugno 2024 dovranno prevedere, nel bilancio 

di previsione 2026/2028, la quota vincolata del risultato di amministrazione 2025 presunto, di competenza 

dell’anno 2026 (la terza delle quattro quote costanti da restituire negli anni dal 2024 al 2027) per la 

restituzione delle risorse Covid-19, nel caso del Comune di Ameno € 1.436,50 per ristori specifici di spesa; 

- a inizio anno 2026 sarà necessario approvare il q.e. per la realizzazione del sistema di videosorveglianza 

del valore di € 85.000,00, di cui € 35.000,00 finanziati da contributo ministeriale e 50.000,00 finanziato da 

risorse proprie, in particolare da avanzo vincolato; 

- onde dar corso celermente agli adempimenti necessari al rispetto delle scadenze programmate, la quota 

complessiva di € 51.436,50 è iscritta in entrata al bilancio di previsione 2026-2028 esercizio 2026.  

Si rimanda quindi a gennaio prossimo la relativa deliberazione di G.C. per la definizione corretta dell’avanzo 

vincolato, intendendo attribuire formalmente destinazione vincolata da parte dell’Ente alle risorse lump 

sum derivanti dal risparmio di spesa generato sui contributi PNRR PA Digitale, al fine del loro utilizzo per 

spese di natura straordinaria o per l’impiego corrente per servizi informatici e/o di digitalizzazione, 

garantendone così l’effettivo monitoraggio, diversamente da come accadrebbe qualora confluisse 

nell’avanzo libero di amministrazione.  

 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stato determinato partendo dall’importo 

accantonato al 31/12/2024 di cui al Conto Consuntivo approvato con delibera C.C. n. 12 del 30/04/2025 di 

€ 97.116,88, al quale è stato sommato l’importo stanziato al bilancio di previsione 2025 di € 36.468,89 

determinando quindi un accantonamento presunto al 31/12/2025 di € 133.585,77. 

L’accantonamento al fondo contenzioso, pari a € 80.000,00, derivante dal Conto consuntivo 2024, sarà 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art11-com3-leta
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art11-com3-leta


19 
 

oggetto di revisione col prossimo Conto consuntivo 2025 in quanto tale accantonamento si è reso necessario 

con riferimento a n. 2 cause allora pendenti: 

1) promossa da Banca Farmafactoring spa, cessionaria del credito vantato da Edison Energia spa, 

avverso il Comune di Ameno a titolo di corrispettivo per forniture di energia elettrica, precisando 

però che con sentenza n. 499/2021 del 14/12/2021, il Tribunale ha in primo grado rigettato ogni 

domanda della parte attrice intimando la stessa alla rifusione delle spese di lite. La sentenza è 

passata in giudicato il 14 giugno 2022, ma la controparte ha proposto ricorso in appello. Con 

sentenza n. 495/2025 la Corte d’appello di Torino ha respinto integralmente anche tale 

impugnazione. Con nota prot. n. 7150 del 05.11.2025 è stato però notificato al Comune decreto 

ingiuntivo n. 348/2025 per il pagamento di € 10.440,00 oltre a interessi e spese procedurali 

relativamente al mancato pagamento della fattura n. 90005392 del 28/01/2019 emessa da BFF per 

risarcimento danni e interessi da ritardato pagamento ai sensi dell'art. 6 della L. 231/2002 di una 

serie di fatture cedute da Edison a BFF. Il Comune di Ameno intende presentare opposizione nei 

termini. 

2) Causa Tribunale di Verbania n. 1384/2022 r.g. convenuto Comune di Ameno, attrice Carena Augusta 

Rosa: in relazione a tale giudizio, con sentenza n. 160/2025 è stata riconosciuta parzialmente 

ragione fondata alla parte attrice, condannando il Comune di Ameno alla rifusione delle spese di lite. 

Con mandato di pagamento del 06.08.2025 sono state liquidate alla parte attrice le spese legali e di 

registrazione della sentenza pari a € 1.298,67 e al nostro Avvocato difensore la somma di € 3.706,16 

pari al compenso spettante. Non è stata presentata alcuna impugnazione alla sentenza per cui 

null’altro è dovuto.    

Quanto alla voce Fondo obiettivi di finanza pubblica si rappresenta che tale accantonamento deriva 

dall’obbligo introdotto dall’art. 1 c. 789 della L. 207/2024 e dal principio contabile applicato 4/1, paragrafo 

9.7.1., come integrato dal D.M. 13.02.2025, che ha inserito tale fondo per la prima volta nell’all. A1 dal 

bilancio di previsione 2026-2028 e fino al bilancio di previsione 2030-2032 con riferimento agli esercizi dal 

2025 al 2029. Con D.M. del 04.03.2025, all. C, sono state stablite per il Comune di Ameno le seguenti somme 

da stanziare: 

€ 2.919,00 esercizio 2025 

€ 5.837,00 esercizi 2026, 2027 e 2028 ciascuno 

€ 9.878,00 esercizio 2029. 

Quanto riportato alla voce “Altri accantonamenti”, corrispondente a € 12.325,20, è infine costituita da € 

3.805,20 per indennità fine mandato del Sindaco ed € 8.520,00 per fondo oneri per rinnovi ccnl del 

personale. 
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La parte vincolata è invece riassumibile come da prospetto seguente: 

 

Vincoli derivanti da legge: 

DESCRIZIONE Ris. Vinc. Al 

01.01.2025 

Imp. presunti 

esercizio 

2025 

Ris. 

Vincolate 

presunte al 

31/12/2025 

CONCESSIONI EDILIZIE ANNI PRECED. € 26.468,67 € 26.468,67 - 

FONDO INNOVAZIONE QUOTA STRUMENTALE € 2.046,77 € 2.046,77 - 

 

La somma di € 26.468,67, costituita dagli introiti delle concessioni edilizie e relative sanzioni riferite agli 

anni precedenti e non spese, sono state interamente impiegate al bilancio di previsione esercizio 2025 e 

destinate a investimenti per manutenzioni straordinarie. 

La somma di € 2.046,77 costituisce invece accantonamento ai sensi del c. 9 art. 1 del Regolamento per la 

ripartizione del fondo incentivante per le funzioni tecniche quale quota fondo innovazione strumentale; 

anch’essa applicata al bilancio di previsione esercizio 2025 per impiego da parte dell’ufficio tecnico. 

 

Vincoli derivanti da trasferimenti: 

DESCRIZIONE Ris. Vinc. Al 

01/01/2025 

Imp. 

presunti 

esercizio 

2025 

Ris. 

Vincolate 

presunte al 

31/12/2025 

LAVORO STRAORDINARIO PL COVID 2020 € 90,43 € 30,25 € 60,18 

SOLIDARIETA' ALIMENTARE 2021 € 2.995,95 € 998,75 € 1.997,20 

SOLIDARIETA' ALIMENTARE 2020  € 384,53 € 128,25 € 256,28 

FSC C. 449 D SEXIES ASILI NIDO 2022 € 6.573,12 € 6.573,12 - 

FSC C. 449 D OCTIES TRASP. SCOLASTICO 

STUDENTI DISABILI 2022 

€ 3.475,44  € 3.475,44 

FONDO PER LA CONCESSIONE DI RIDUZIONE 

TARI ATTIVIT ECON. 2021 

€ 837,51 € 279,25 € 558,26 

FSC C. 449 D OCTIES TRASP. SCOLASTICO 

STUDENTI DISABILI RIF 2023 

€ 3.478,74  € 3.478,74 

FSC COMMA 449 D SEXIES ASILI NIDO 2024 

d.m. 18.01.2024 

€ 8.196,26 € 8.196,26 - 
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G59I22000080008 M1.C3.I2 -  2 PNRR 

ATTRATTIVITA' DEI BORGHI CONTRIBUTO 

CORRENTE MOBILITA' GREEN 

€ 179,96 € 179,96 - 

G51F22005060006 M1.C1.1.3.1 PNRR PA 

DIGITALE PIATTAFORMA DIGITALE 

NAZIONALE DATI 

€ 5.536,00 € 3.000,00 € 2.536,00 

G51F22002990006 M1C1 1.4.1 CONTRIBUTO 

PNRR NEXT GENERATION EU ESPERIENZA 

DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI 

€ 73.822,00 - € 73.822,00 

G51F22002680006 M1C1 1.4.5 CONTRIBUTO 

PNRR NEXT GENERATION EU PIATTAFORMA 

NOTIFICHE DIGITALI 

€ 19.365,00 € 13.062,56 € 6.302,44 

G55B22000170001 CONTRIBUTO DL 

34/2019 ANNO 2023 € 55.000 

€ 5.542,64  € 5.542,64 

CONTRIBUTO MAGGIORI ONERI 

INCREMENTO INDENNITA' FUNZIONE 

AMMINISTRATORI 2024 

€ 4.000,00  € 4.000,00 

 

La somma complessiva di € 4.308,42 inerente il surplus dei ristori specifici di spesa per emergenza Covid 

anni 2020 e 2021, ai sensi del D.M. 19 giugno 2024, dovrà essere restituita in rate costanti dal 2025 al 2027, 

nel bilancio di previsione 2025 sono stati già applicati € 1.436,50, stessa somma è stata prevista in entrata 

e in spesa al bilancio di previsione 2026. 

Sono state inoltre vincolate le somme integrative del FSC pari all’intero contributo inutilizzato di € 6.954,18 

per il trasporto studenti disabili rif. 2022 e 2023 non essendo risultati, nonostante le verifiche effettuate, 

studenti disabili. Per quanto concerne invece i residui contributi destinati all’implementazione di servizi 

per l’asilo nido rif. anni 2022 e 2024: la somma complessiva di € 14.769,38 è stata applicata al bilancio di 

previsione 2025 a finanziamento della quota parte per l’attivazione della nuova Convenzione per l’asilo nido 

con capofila il Comune di Orta San Giulio.  

La somma di € 179,96 vincolata deriva da incasso contributo non speso sull’intervento Mobilità green del 

progetto PNRR G59I22000080008 M1.C3.I2 -  2 ATTRATTIVITA' DEI BORGHI, è stata applicata al bilancio 

di previsione 2025 per medesimo fine. 

La somma complessiva di € 98.723,00 derivante da contributi PNRR PA Digitale incassati e non spesi è stata 

parzialmente applicata al bilancio di previsione 2025 per finanziare la manutenzione ordinaria dei software 

Siscom in utilizzo agli uffici e per l’acquisto di materiale informatico. E’ stata applicata al bilancio di 

previsione 2026 la somma di € 50.000,00  a cofinanziamento del progetto di videosorveglianza che dovrà 
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essere approvato entro i primi mesi dell’anno. Si rimanda quindi a gennaio prossimo la deliberazione di G.C. 

per la definizione corretta dell’avanzo vincolato ai sensi dell’art. 187 c. 3quater del TUEL, D.Lgs. n. 

267/2000, intendendo attribuire formalmente destinazione vincolata da parte dell’Ente alle risorse lump 

sum derivanti dal risparmio di spesa generato sui contributi PNRR PA Digitale, al fine del loro utilizzo per 

spese di natura straordinaria o per l’impiego corrente per servizi informatici e/o di digitalizzazione, 

garantendone così l’effettivo monitoraggio, diversamente da come accadrebbe qualora confluisse 

nell’avanzo libero di amministrazione.  

Infine risulta prudenzialmente vincolata la somma di € 5.542,64 costituente economia di spesa 2023 sul 

progetto RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA E MESSA IN SICUREZZA  REGIONE CILIEGIA CUP 

G55B22000170001 e la somma di € 4.000,00 per contributo maggiori oneri per incremento indennità di 

funzione ai Sindaci non speso con riferimento all’anno 2024 a causa di commissariamento fino al mese di 

giugno. 

 

La parte destinata agli investimenti infine è stata interamente applicata al bilancio di previsione 2025 per 

€ 4.748,38. 

 

Si rimanda comunque a dati certi desumibili soltanto in sede di approvazione del riaccertamento ordinario 

dei residui e del Conto Consuntivo 2025 entro il prossimo 30.04.2026. 

 

UTILIZZO DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

Premesso che: 

- gli enti in eccedenza di risorse Covid-19 ai sensi del D.M. 19 giugno 2024 dovranno prevedere, nel bilancio 

di previsione 2026/2028, la quota vincolata del risultato di amministrazione 2025 presunto, di competenza 

dell’anno 2026 (la terza delle quattro quote costanti da restituire negli anni dal 2024 al 2027) per la 

restituzione delle risorse Covid-19, nel caso del Comune di Ameno € 1.436,50 per ristori specifici di spesa; 

- a inizio anno 2026 sarà necessario approvare il q.e. per la realizzazione del sistema di videosorveglianza 

del valore di € 85.000,00, di cui € 35.000,00 finanziati da contributo ministeriale e 50.000,00 finanziato da 

risorse proprie, in particolare da avanzo vincolato; 

- onde dar corso celermente agli adempimenti necessari al rispetto delle scadenze programmate, la quota 

complessiva di € 51.436,50 è iscritta in entrata al bilancio di previsione 2026-2028 esercizio 2026.  

Dato atto che, ai sensi dell’art. 187 c. 3quater del TUEL, D.Lgs. n. 267/2000, “se il bilancio di previsione 
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impiega quote vincolate del risultato di amministrazione presunto ai sensi del comma 3, entro il 31 gennaio la 

Giunta verifica l'importo delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto sulla base di un 

preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolate ed approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio 

di previsione di cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni. Se la quota vincolata del risultato di amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo 

applicato al bilancio di previsione, l'ente provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che 

adeguano l'impiego del risultato di amministrazione vincolato.” 

Si rimanda quindi a gennaio prossimo la relativa deliberazione di G.C. per la definizione corretta dell’avanzo 

vincolato, intendendo attribuire formalmente destinazione vincolata da parte dell’Ente alle risorse lump 

sum derivanti dal risparmio di spesa generato sui contributi PNRR PA Digitale, al fine del loro utilizzo per 

spese di natura straordinaria o per l’impiego corrente per servizi informatici e/o di digitalizzazione, 

garantendone così l’effettivo monitoraggio, diversamente da come accadrebbe qualora confluisse 

nell’avanzo libero di amministrazione.  

L’utilizzo dell’avanzo di amministrazione presunto applicato al bilancio di previsione 2026-2028 esercizio 

2026 risulta dal seguente prospetto degli equilibri: 
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COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2026

COMPETENZA 

ANNO 2027

COMPETENZA 

ANNO 2028

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e 

per rimborso dei prestiti
(+) 1.436,50 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti 

in conto capitale iscritto in entrata
(+) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 999.340,70 983.946,64 976.511,47

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
(+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
(-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

dei prestiti
(+) 0,00 0,00 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 993.916,20 976.769,64 976.511,47

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 34.671,17 34.671,17 34.671,17

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

    di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-) 6.861,00 7.177,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

    di cui Fondo ancitipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

VF) Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (-) 0,00 0,00 0,00

O) Equilibri di parte corrente 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRI DI BILANCIO
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P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 

investimento (+) 50.000,00 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti 

in conto capitale iscritto in entrata
(-) 0,00 0,00 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di 

attività finanziarie iscritto in entrata
(+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 316.552,00 15.000,00 15.000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 366.552,00 15.000,00 15.000,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

VF) Variazioni di attività finanziarie (se positivo) (+) 0,00 0,00 0,00

Z) Equilibrio di parte capitale 0,00 0,00 0,00
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RIMBORSO ANTICIPAZIONI DI LIQUIDITA’ 

L’art. 52 del D.L. 25 maggio 2021, n. 73 prevede che: “Nella nota integrativa allegata al bilancio di previsione 

e nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto è data evidenza della copertura delle spese riguardanti 

le rate di ammortamento delle anticipazioni di liquidità, che non possono essere finanziate dall'utilizzo del 

fondo anticipazioni di liquidità stesso”. 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività 

finanziarie 
(+) 0,00 0,00 0,00

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie 

iscritto in entrata
(+) 0,00 0,00 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di 

attività finanziarie iscritto in entrata
(-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 

finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

VF) Variazioni attività finanziaria 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE (W=O+Z) 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali :

Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di 

spese correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo di 

anticipazione di liquidità

(-) 0,00 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 

plurien.
0,00 0,00

0,00

1.436,50

-1.436,50
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L’Ente non ha mai ricevuto anticipazioni di liquidità che abbiano dato luogo ad una restituzione pluriennale: 

nel bilancio di previsione 2026-2028 non è pertanto necessario prevedere la copertura di spese riguardanti 

rate di ammortamento relative a questa fattispecie. 

INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO 

Per quanto riguarda il versante degli impieghi, le uscite di parte capitale comprendono la 

realizzazione, l'acquisto e la manutenzione straordinaria di opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria, di immobili, di mobili strumentali e ogni altro intervento di investimento gestito 

dall'ente, compreso il conferimento di incarichi professionali che producono l'acquisizione di 

prestazioni intellettuali o d'opera di uso durevole. 

Al fine di garantire una rigorosa lettura dei dati, le spese in c/capitale sono poi depurate dai 

movimenti finanziari di fondi che non hanno alcun legame con la gestione degli investimenti 

(concessione di crediti). 

È importante infine notare l'accresciuto significato del bilancio pluriennale anche nel campo della 

programmazione degli investimenti. È infatti prescritto che "per tutti gli investimenti degli enti 

locali, comunque finanziati, l'organo deliberante, nell'approvare il progetto od il piano esecutivo 

dell'investimento, dà atto della copertura delle maggiori spese derivanti dallo stesso nel bilancio 

pluriennale originario, eventualmente modificato dall'organo consiliare, ed assume impegno di 

inserire nei bilanci pluriennali successivi le ulteriori o maggiori previsioni di spesa relative ad esercizi 

futuri, delle quali è redatto apposito elenco" (D.Lgs.267/00, art.200/1). 

Si riporta di seguito il prospetto degli investimenti previsti nel triennio 2026-2028 con la relativa 

previsione di entrata.  

 

ESERCIZIO 2026 

DESCRIZIONE 

INTERVENTO 

SPESA PREVISTA FONTE DI 

FINANZIAMENTO 

ENTRATA 

Videosorveglianza cap. 
61/1 

€ 85.000,00 Contributo Ministero 
dell’Interno decreto del 
27.12.2024 cap. 66/1 

Avanzo vincolato PNRR 
Pa digitale applicato al 
bilancio es. 2026 

€ 35.000,00 

 

€ 50.000,00 
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Manutenzione 
Straordinaria campo 
sportivo cap. 7880/99 

€ 20.000,00 Concessioni edilizie e 
sanzioni cap. 4035/99 

€ 20.000,00 

Incarichi professionali per 
la realizzazione di 
investimenti cap. 6280/1 

€ 5.000,00 Concessioni edilizie e 
sanzioni cap. 4035/99 

€ 5.000,00 

Manutenzione 
straordinaria cimiteri cap. 
2034/99 

€ 5.000,00 Concessioni cimiteriali 
cap. 4006/99 

€ 5.000,00 

Manutenzione 
straordinaria beni 
demaniali e patrimonio 
cap. 7889/99 

€ 15.000,00 Concessioni edilizie e 
sanzioni cap. 4035/99 
 

€ 15.000,00 

Sistemazione parco giochi 
e neogotico cap. 9030/99 

€ 71.552,00 Contributo regionale FSC 
cap. 4001/99  
Concessioni edilizie e 
sanzioni cap. 4035/99 

€ 63.552,00 

€ 8.000,00 

Manutenzione 
straordinaria del verde 
cap. 62/1 

€ 15.000,00 Concessioni edilizie e 
sanzioni cap. 4035/99 
 

€ 15.000,00 

Messa in sicurezza strade 
cap. 3474/99 

€ 150.000,00 Contributo ministeriale 
MIT D.L. 104/2023, L. 
136/2023 anno 2025 cap. 
2302/2 

€ 150.000,00 

TOTALE € 366.552,00  € 366.552,00 

 

ESERCIZIO 2027 

DESCRIZIONE 

INTERVENTO 

SPESA PREVISTA FONTE DI 

FINANZIAMENTO 

ENTRATA 

Manutenzione 
straordinaria beni 
demaniali e patrimonio 
cap. 7889/99 

€ 10.000,00 Concessioni cimiteriali 
cap. 4006/99 
Concessioni edilizie e 
sanzioni cap. 4035/99 

€ 1.000,00 

€ 9.000,00 

INCARICHI 
PROFESSIONALI PER 
REALIZZAZIONE 
INVESTIMENTI cap. 
6280/1 

€ 5.000,00 Concessioni edilizie e 
sanzioni cap. 4035/99 
 

€ 5.000,00 

TOTALE € 15.000,00  € 15.000,00 

 

ESERCIZIO 2028 

DESCRIZIONE 

INTERVENTO 

SPESA PREVISTA FONTE DI 

FINANZIAMENTO 

ENTRATA 

Manutenzione 
straordinaria beni 
demaniali e patrimonio 
cap. 7889/99 

€ 10.000,00 Concessioni cimiteriali 
cap. 4006/99 
Concessioni edilizie e 
sanzioni cap. 4035/99 

€ 1.000,00 

€ 9.000,00 

INCARICHI 
PROFESSIONALI PER 

€ 5.000,00 Concessioni edilizie e 
sanzioni cap. 4035/99 

€ 5.000,00 
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REALIZZAZIONE 
INVESTIMENTI cap. 
6280/1 

 

TOTALE € 15.000,00  € 15.000,00 

 

Si precisa che il quadro degli investimenti potrà essere aggiornato nel corso dell’esercizio 2026 a 

seguito della costituzione di FPV, di avanzo e di variazioni nelle dotazioni finanziarie, nonché dagli 

indirizzi politici che perverranno dall’Amministrazione comunale. 

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è 

stata accertata l’entrata.  

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati 

da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in 

cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile 

all’originario finanziamento può essere ripartito proporzionalmente in più esercizi, attraverso 

l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere 

l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenzia di 

evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla 

nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione 

passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di 

residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed 

esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo 

progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e  d’incerta collocazione temporale, pertanto, 

non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile 

estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale vincolato anche a casistiche diverse da quelle 

connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e 

circostanze particolari espressamente previste dalla legge. 

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano 

imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede 
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non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli 

esercizi futuri. L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci 

riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente 

successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte 

dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del 

bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in 

entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato 

nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima collocata nelle poste 

riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 

di ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi 

precedenti (componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio 

in corso (componente nuova del FPV/U).  

Non è stata prevista la quantificazione del FPV in sede di redazione del bilancio di previsione in 

quanto sarà oggetto di specifica determinazione in sede di riaccertamento ordinario dei residui. 

GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI 
ALTRI SOGGETTI 

L’Ente non ha prestato alcuna garanzia a favore di altri soggetti. 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

Nel bilancio 2026-2028 non sono previsti oneri derivanti da alcun contratto relativo a strumenti 
finanziari derivati o contratti di finanziamento che includano una componente derivata. 
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ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 

CONSORZI 
 

Nome Attività 
Sito Internet di pubblicazione del 

bilancio 

Consorzio 
Intercomunale dei 
servizi socio 
assistenziali con sede 
in Omegna – C.I.S.S. 

Servizio socio - 
assistenziale 

https://www.cisscusio.it/it-it/atti-
pubblicazioni-/amministrazione-
trasparente/bilanci/bilancio-
preventivo-e-consuntivo 

Consorzio Case 
Vacanze dei Comuni 
novaresi 

Turismo https://www.casevacanze-
comuninovaresi.it/it/documenticomun
iconsorziati 

Consorzio Gestione 
Rifiuti Medio Novarese 

Raccolta e smaltimento 
rifiuti 

https://www.consorziomedionovarese
.it/it-it/atti-pubblicazioni-
/amministrazione-
trasparente/bilanci/bilancio-
preventivo-e-consuntivo 

C.S.I. Piemonte 

Innovazione e tecnologia 
per la trasformazione 
digitale 
 

http://trasparenza.csi.it/web/csi/bila
ncio-preventivo-e-consuntivo 

 
SOCIETA’  
 

Nome Attività 
Sito Internet di 

pubblicazione del 
bilancio 

Acqua Novara 
VCO Spa 

Servizio idrico 
integrato 

https://www.acquanov
aravco.eu/Pagina/bilan
ci 

Distretto 
turistico dei 
Laghi S.C.R.L. 

Turismo https://www.distrett
olaghi.it/it/amminist
razione-
trasparente/bilanci 
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PARTECIPAZIONI POSSEDUTE DALL’ENTE 

 
SOCIETA’ DI CAPITALI  
 

Di cui alla delibera C.C. n. 23 del 27.12.2024 REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX 
ART. 20 DEL, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I. - RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI 
POSSEDUTE AL 31/12/2023 
 

Nome Percentuale di partecipazione 
Acqua Novara VCO Spa 0,02% 
Distretto turistico dei Laghi 
S.C.R.L. 

0,08% 

 
Entro il 31/12/2025 si provvederà alla ricognizione dovuta delle partecipazioni possedute al 
31/12/2024. 

https://www.servizipubblicaamministrazione.it/servizi/venereweb/Dettagli.asp?ID=4106850
https://www.servizipubblicaamministrazione.it/servizi/venereweb/Dettagli.asp?ID=4106850
https://www.servizipubblicaamministrazione.it/servizi/venereweb/Dettagli.asp?ID=4106850

